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LA PASSIONE SI SENTE.
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 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

 ONLUS
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Presidenza Nazionale



CIRCOLARE N.214
Prot. 14330/2011-07-14
LAPR (EC/ec)
Ai Presidenti dei Consigli Regionali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
Ai Presidenti delle Sezioni Provinciali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
Ai Consiglieri Nazionali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
Ai componenti del collegio dei Probiviri dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti – ONLUS 
LORO SEDI
Questa circolare è presente in forma digitale sul Sito Internet: http://www.uiciechi.it/documentazione/circolari/main_circ.asp
OGGETTO: INPDAP – Pensione di vecchiaia – Misure agevolative per non vedenti


Si informa che, di recente, questa Unione è intervenuta nuovamente nei confronti dell’INPDAP, per dirimere una questione di primaria importanza, in termini di diritto di accesso al pensionamento anticipato di vecchiaia, con riguardo ai soli lavoratori non vedenti.

Infatti, le difficoltà nell’individuare, a livello di pubblica amministrazione, a confronto con la più chiara regolamentazione normativa del settore privato, principi univoci circa l’orientamento da adottare in vista del pensionamento degli impiegati pubblici non vedenti, ha indotto l’Unione a richiedere, con urgenza, all’Istituto un parere d’autorità, come già documentato con circolari UIC nn. 113 e 134/2007, 262/2009 e 268 del 2010.

L’INPDAP ha riscontrato la nostra richiesta con nota del 6.7.2011, prot. 10878, di seguito meglio dettagliata; onde evitare fraintendimenti, si premette che si parlerà di un diverso trattamento ai fini previdenziali per il personale non vedente dello Stato, rispetto alle agevolazioni anagrafiche di maggior favore previste per tutti gli altri dipendenti pubblici in pari condizione (ad esempio, in servizio presso gli enti locali, etc). 

Una diversa disciplina, questa, che trae forza dalla espressa volontà del Legislatore, che ha stabilito limiti fissi di età per il collocamento a riposo di tutti dipendenti civili dello Stato, ivi compresi i minorati della vista.

Requisiti anagrafici

Personale pubblico non statale: In base alle disposizioni di cui al comma 6 dell’art. 1 del D.lgs 503/1992, per i lavoratori non vedenti iscritti all’INPDAP rimangono tuttora validi i tassativi limiti di età, in vigore al 31.12.1992, stabiliti per il collocamento a riposo d’ufficio dalla fonte normativa delle singole amministrazioni datrici di lavoro; conseguentemente nell’ipotesi che tali limiti siano inferiori a 60 anni per le donne e 65 per gli uomini, i medesimi più bassi limiti di età vigenti al 31.12.1992 restano validi con riguardo ai soli dipendenti non vedenti.

Nel caso i CCNL di settore non prevedano espressamente i requisiti per il pensionamento, tali limiti più bassi sono confermati rinviando alla circolare applicativa INPDAP 23.7.1993, n. 16/I.P. che recita quanto segue: i preesistenti limiti di età per il diritto alla pensione di vecchiaia a carico dell’assicurazione generale obbligatoria, stabiliti dalla previgente normativa, sono in anni 60 per gli uomini e 55 per le donne (pp. 9 e 10).
Le recenti riforme di settore (in ultimo, la manovra anticrisi di cui al decreto legge 122/2010) hanno dato attuazione al riordino generale del sistema pensionistico, apportando modifiche ai preesistenti ordinamenti pensionistici, sebbene, come confermato dallo stesso INPDAP, per i non vedenti restano validi i tassativi più bassi limiti di età, in vigore al 31.12.1992 (cfr. note INPDAP prot. n. 7265 del 31.5.2007 e 20.6.2007 e prot. 13718 del 6.10.2010).
Personale pubblico dello Stato: Per i minorati della vista impiegati dello Stato l’INPDAP fa valere, invece, le regole generali per tutti i dipendenti statali ex art. 4 del DPR n. 1092/1973, secondo cui gli impiegati civili di ruolo e non di ruolo sono collocati a riposo al compimento dei 65 anni di età, indipendentemente dal sesso. 

Purtroppo, ratione legis, non è possibile applicare ai dipendenti statali con difficoltà visive le stesse agevolazioni previdenziali di maggior favore previste per tutti gli altri lavoratori pubblici non vedenti, essendo stata fatta salva al 31.12.1992 la vigenza del DPR n. 1092, per esplicita previsione normativa ex art. 1, comma 6, del D.lgs 503/1992 (cfr. note INPDAP prot. 9349 del 15.6.2011 e prot. 13718 del 6.10.2010).

Requisiti contributivi

Sempre in favore dei lavoratori pubblici non vedenti (questa volta in senso lato, siano essi statali sia non), «… atteso che la legge 27 dicembre 1997, n. 449, non ha introdotto alcuna modificazione alla materia in questione, ad eccezione dei criteri di arrotondamento dell’anzianità contributiva» (cfr. nota INPDAP prot. 7265/07), a decorrere dal 1° gennaio 1998 il nuovo requisito per il diritto alla pensione di vecchiaia è pari ad anni 14, mesi 11 e 16 giorni e non più 14 anni, 6 mesi e 1 giorno (da attività lavorativa, da riscatto, figurativa etc) (cfr. Corte di Cassazione, Sezione Lavoro, sentenza n. 11740 del 23.3.2005).

Pertanto, si invitano i diretti interessati a far valere il proprio diritto al pensionamento anticipato di vecchiaia presso tutte le sedi competenti, godendo di una legislazione speciale, fatta salva appunto dall’art. 1, comma 6, del D.lgs 503/1992, rispetto alla normativa valida per tutti gli altri dipendenti del servizio pubblico, che attualmente prevede per ambo i sessi 65 anni di età anagrafica e almeno 20 anni contributivi.

Gli uffici della Presidenza Nazionale rimangono a disposizione per ogni ulteriore forma di chiarimento che si rendesse necessaria.

Cordiali saluti.



IL PRESIDENTE NAZIONALE

Prof. Tommaso Daniele
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